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L’anziano globalizzato:

diventare anziani nel mondo contemporaneo



Il linguaggio 
di «crisi» 
dell’allarme 
mondiale

La 
rivalutazione 
della Terza Età



Proiezioni sul 

totale della 

popolazione 

mondiale



EUROSTAT 

2020

✓ + 3% dal 

2010

✓ al primo 

posto

Italia =   

22,8%



Tra il 2000 e il 2050, la proporzione della popolazione mondiale con più di 60

anni raddoppierà dall'11 al 22%. Il numero di persone di età pari o superiore a

60 anni dovrebbe aumentare da 605 milioni a 2 miliardi. Le persone di età pari o

superiore a 80 anni sarà quasi quadruplicato arrivando a 395 milioni.

Non esiste nessun precedente storico per la maggioranza degli adulti di mezza

età e anziani che hanno genitori in vita, come accade già oggi. Più bambini

conosceranno i loro nonni e persino i loro bisnonni, in particolare le loro

bisnonne. In media, le donne vivono da sei a otto anni in più rispetto agli

uomini.

Ci sono voluti più di 100 anni perché la quota della popolazione francese di età

pari o superiore a 65 anni raddoppiasse, passando dal 7 al 14%. Al contrario,

paesi come Brasile e Cina impiegheranno meno di 25 anni per raggiungere la

stessa crescita.

Si prevede che il numero di anziani che non sono più in grado di badare a sé

stessi nei paesi in via di sviluppo quadruplicherà entro il 2050 e molti

richiederanno una qualche forma di assistenza a lungo termine come assistenza

domiciliare e di comunità, assistenza residenziale e lunghi soggiorni in

ospedale.



Cambiamenti

nell’aspettativa di 

vita alla nascita

2050

*10 mld popolazione

mondiale; 

*58 anziani per 100 

lavoratori;

*-10% popolazione

lavorativa



Il 
Rapporto
OCSE
(tra anziani e
lavoratori) 





I centenari dell’Etiopia

Modelli di invecchiamento nell’Africa Sub-Sahariana



In Etiopia l’aspettativa di vita è di circa 50 anni, solo il 5% della popolazione ha
65+
Previsioni 2050: oltre 11,5 ml di popolazione anziana

I centenari sono stati censiti e studiati soprattutto nei paesi ricchi del Nord
Globale e sono in prevalenza donne.
La loro età è stata spesso associata a un certo stile di vita «sano» inclusi cibo,
igiene e servizi medici, istruzione e reddito.
Non è chiaro quali fattori contribuiscano alla longevità dei centenari nelle aree
rurali povere delle nazioni del Sud del mondo che mancano di servizi di base.

2019, Etiopia: studiati 9 centenari (8 uomini e 1 donna)tra 100 e 113 anni, di fede
cristiano-copta:
Cresciuti in ambiente rurale e vissuto una vita monastica prima o dopo il matrimonio;
occupazioni diverse; qualcuno urbanizzato; prevalenza analfabeti o scuole religiose
Erano stati o erano sposati: alcuni stabilmente con una sola moglie, altri divorziati
o vedovi più volte; complessiv 67 figli di cui 37 in vita
In prevalenza conviventi con i membri della famiglia (media quattro membri ciascuna),
composta da coniugi, figli, nipoti, suoceri, pronipoti e domestiche; Nessuno viveva
da solo.



Invecchiare in India

Le sfide per gli anziani urbanizzati



2011: la popolazione indiana contava 104 milioni di anziani 60+;
Proiezioni 2050: 320 milioni con anziani più longevi ma non sempre in salute, per
limitate protezioni sociali e tassi elevati di malattia

Cambiamenti demografici che avvengono in una fase di grande urbanizzazione del Paese,
dove sempre più anziani vivono in modo indipendente rispetto alle consuetudini;
La co-residenza con figli adulti è ancora diffusa (aree rurali) ma sta cambiando
rapidamente (industrailizzazione, migrazione, etc);
Tendenza a vivere in modo indipendente (da solo o con il coniuge)

Regolamentazione statale sullo sviluppo e la regolamentazione delle case di riposo: le
regole di funzionamento e progettazione seguono il modello euroamericano dell’
«invecchiamento attivo»

Cresce anche l’interesse del settore immobiliare privato verso il «boom» degli anziani
ma privilegia il ceto medio-alto (modello neoliberista)

Nel Paese vivono oggi oltre 18 milioni di anziani indigenti; le misure statali di
fatto escludono quelli poveri delle periferie urbane, spesso non in grado di vivere da
soli in casa propria, in un contesto degradato e ostile. Piano governativo diseguale.



Le sfide dell’anzianità tra i popoli indigeni



Le popolazioni indigene vivono una grande emarginazione 
socioeconomica e un rischio elevato nelle emergenze di 

salute pubblica
Hanno scarso accesso all'assistenza sanitaria, tassi più 

elevati di malattie, mancanza di accesso ai servizi 
essenziali, ai servizi igienici e altre misure preventive 
di base, come acqua pulita, sapone, disinfettante, ecc.

Ciò nonostante, in presenza di rischio collettivo le 
comunità indigene stanno cercano soluzioni proprie, come ad 
es. con il Covid 19; si attivano, organizzano, utilizzano 

conoscenze e pratiche tradizionali come l'isolamento 
volontario e l'isolamento dei loro territori, diffondono 

nella loro lingua misure preventive.



Il numero di anziani indiani in US e 
Alaska sono in aumento. Censimento 
2018 65+: 290.000 persone, il 10,4% 

della popolazione. Circa il 50% 
sotto la soglia di povertà, con 

disabilità; 10% necessita aiuto per 
mangiare; accesso sanitario molto 

limitato

Date queste condizioni, il COVID-
19 ha colpito duramente le 

comunità nativa.
A agosto 2020, il Dipartimento 
della Salute Navajo segnalava + 
9.000 casi e + 470 morti nella 

riserva Navajo Nation.

Il caso dei territori della Nazione Navajo negli Stati Uniti

Le donne si organizzano nel 
Defence our Comunity:

provvedono a verificare il 
distanziamento nelle famiglie 
multigenerazionali con anziani; 
raggiungono e assistono (cibo, 

acqua, disinfettanti, mascherine) 
gli anziani soli; organizzano 

accessi possibili a telemedicina 

Gli anziani sono i membri più 
rispettati delle comunità 

indigene per la loro immensa 
conoscenza culturale.

Per l’esistenza della comunità è 
necessario proteggerli 
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